
MIELE (Testo e Musica di Ilaria Pastore) 
 
SA ESSERE LEGGERA  
QUESTA FONTE D’ILARITA’ 
LEI MI SOMMERGE E POI FLUTTUA 
E SPESSO MI SORPRENDE 
MA IO NON POSSO FARE ALTRO, NO 
NON POSSO FARE ALTRO CHE ASSAGGIARE 
E PERDERE LA VISTA IN QUESTO MARE CHE 
HO CREATO E A VOLTE SI ALLONTANA ED ALTRE è PIU’ VICINO 
 
COM’E’ DOLCE 
L’ODORE 
 
PROVO A COGLIERE L’IRONIA 
DI UNA RUOTA CHE GIRA LENTAMENTE 
E SEMBRA NON CONDURMI MAI A DESTINAZIONE 
NONOSTANTE LA MIA FORZA DI VOLONTA’ 
VOGLIO PENETRARE ATTENTAMENTE 
QUESTO ISTANTE 
 
COME MIELE CHE  
SI ATTACCA AI MIEI PENSIERI 
COME MIELE CHE 
SI ATTACCA AI MIEI PENSIERI 
 
ILLUMINA IL MIO VISO  
QUESTA GIOIA CHE MESCOLA 
CURIOSITA’ E TIMORE 
VERSO CIO’ CHE PUO’ ACCADERE 
MA IO NON POSSO FARE ALTRO, NO 
NON POSSO FARE ALTRO CHE ACCETTARE 
DI PERDERE LA MENTE ALL’ORIZZONTE 
CHE HO CREATO E AVOLTE PUO’ SEMBRARE SEMPLICE E VICINO 
 
COM’E’ DOLCE 
L’ODORE 
DI QUEL MIELE CHE  
SI ATTACCA AI MIEI PENSIERI 
DI QUEL MIELE CHE  
SI ATTACCA AI MIEI PENSIERI 
E COLA PIANO SINO A TROVARE RIPOSO NEL MIO VENTRE 
 
COME MIELE CHE 
SI ATTACCA AI MIEI PENSIERI 
COME MIELE CHE  
SI ATTACCA AI MIEI PENSIERI 
E COLA PIANO SINO A TROVARE RIPOSO DENTRO DI ME 


